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L’INTERVISTA A MAXIMO IBARRA, CEO DI ENGINEERING 

L’INTERVISTA AD ALESSANDRO FABBRONI, CEO DI SESA

MATICMIND 

“La tecnologia è driver economico e sociale.  
La sostenibilità nel nostro stile di impresa”

“Sostenibili nello Statuto per creare valore”

Integrare gli obiettivi 
di business con i va-
lori di sostenibilità, 

inclusione e diversity 
perché la tecnologia 
non è più una commo-
dity ma “deve essere 
un driver economico e 
sociale”.  Maximo Ibar-
ra, ceo di Engineering, racconta il percorso che ha 
portato l’integrazione della sostenibilità nello stile 
imprenditoriale della digital transformation com-

pany, ma anche delle 
soluzioni su energia, 
mobilità,  sistemi sani-
tari e l’istruzione. “L’in-
novazione e il digitale 
per un nuovo modello 
di design sociale” sin-
tetizza Ibarra.
Engineering sta por-

tando avanti un percorso di accelerazione del-

“Conciliamo l’informatica
con la sostenibilità”

 x Carmine Saladino, presidente di Maticmind

Conciliare le esigenze informatiche con la 
sostenibilità. Maticmind, system integrator 

che lavora per grandi aziende private e clienti 
pubblici come ministeri, strutture sanitarie ed 
enti locali, guarda alla trasformazione digitale 
del Paese con una strategia di crescita e l’im-
pegno a facilitare il percorso.  Come racconta 
Carmine Saladino, presidente e azionista di 
maggioranza della società che conta una par-
tecipazione al 42% del Fondo Italiano d’Inve-
stimento (Cdp). Con un futuro di crescita, da 
protagonisti nel cloud, cybersecurity e fibra.
La trasformazione digitale del Paese passa 
per resilienza, cybersecurity, cloud, ma an-
che sostenibilità ambientale e sociale. Quali 
sono il percorso e l’apporto di una realtà 
come Maticmind? 
Il nostro impegno è quello di conciliare le esi-
genze informatiche dei clienti con quelle legate 
alla sostenibilità. Il gruppo Maticmind vanta più 
di mille clienti, fra realtà pubbliche e private, e 
per ogni cliente progetta soluzioni su misura. 
Oggi sicuramente la cybersecurity e il cloud 
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Gli obiettivi di successo e cre-
scita sostenibile nello Sta-

tuto. Alessandro Fabbroni, ceo di 
Sesa, ripercorre con SustainEco-
nomy.24, il percorso della società 
attiva nell’innovazione tecnologica 
e nei servizi informatici e digitali 
per le imprese, quotata allo Star, 
che punta a 2,3 miliardi di ricavi 
nell’anno che si chiuderà ad aprile. 
Perché, spiega, la tutela ambientale e la crescita 
economica sono parti integranti di un unico eco-
sistema. 
Sesa ha inserito gli obiettivi di crescita soste-
nibile nel proprio Statuto. Ci parla del vostro 
percorso?
Nel gennaio 2021 l’assemblea di Sesa ha appro-
vato all’unanimità (100% del capitale e quorum 
dell’82%) l’integrazione nello statuto dell’impe-
gno a perseguire il successo e la crescita sosteni-
bile a beneficio di tutti gli stakeholder. Il consen-
so ottenuto ha rafforzato il percorso in materia 
di sostenibilità e di evoluzione della governance, 

prevedendo obiettivi 
Esg per tutte le figure 
chiave e confermando 
l’impegno a supporta-
re proattivamente lo 
sviluppo di modelli di 
creazione di valore in-
novativi e sostenibili. Il 
Gruppo Sesa è inoltre 
da sempre impegnato 

in politiche e programmi di sostenibilità a bene-
ficio delle proprie risorse umane, con un piano 
welfare tra i più articolati del settore, finalizzato a 
promuovere il work-life balance degli oltre 4.000 
dipendenti. Siamo sensibili al tema della tutela 
ambientale e il gruppo si impegna a operare se-
condo i principi dello sviluppo sostenibile, attra-
verso programmi di gestione responsabile delle 
risorse naturali, lo sviluppo dell’offerta di servizi 
e tecnologie digitali abilitanti l’efficientamento 
energetico e la produzione da fonti rinnovabili 

 x Alessandro Fabbroni, Ceo di Sesa

 x Maximo Ibarra, Ceo di Engineering



2

L’INTERVISTA A GABRIELE MONTELISCIANI, CEO DI ZERYNTH

>>> DALLA PRIMA PAGINA - L’INTERVISTA A ALESSANDRO FABBRONI, CEO DI SESA

“La nostra piattaforma IoT per innovare le imprese”

e la mobilità sostenibile. Sesa sta riducendo il 
proprio impatto diretto, diminuendo i consumi e 
i rifiuti prodotti e privilegiando le risorse ecoso-
stenibili. Seguiamo le best practice internazionali 
per minimizzare l’impatto ambientale e sviluppa-
re nuove tecnologie per il risparmio energetico, 
per la riduzione delle emissioni e per aumentare 
le performance e la qualità dei mezzi utilizzati. 
Per attuare questi impegni, abbiamo redatto una 
Politica Ambientale di Gruppo, ottenendo nel 
2021 la certificazione ambientale e introducen-
do un Sistema di Gestione Ambientale.
Avete avviato il processo di certificazione B 
Corp. A che punto siete?
La certificazione B corp è uno degli step che 
fanno parte del nostro percorso di evoluzione, 
all’insegna della crescita sostenibile. La certi-
ficazione è coerente con la mission del gruppo 
di promuovere la digitalizzazione di imprese ed 
organizzazioni, supportandole nella propria tra-
sformazione verso la sostenibilità, e si focalizza 
sull’impegno e la continua evoluzione di 4 aree 
fondamentali: governance, persone, comunità 
e ambiente. Nel corso del 2021 abbiamo misu-
rato l’impatto ambientale e sociale attraverso 
il B Impact Assessment (BIA), sviluppato da B 
Lab, che misura il valore prodotto, considerando 
non solo gli aspetti economici ma anche quelli 
ambientali e sociali. Un punto di partenza per il 
miglioramento progressivo delle performance di 

sostenibilità aziendale, con l’obiettivo di supera-
re la soglia di eleggibilità necessaria ad ottenere 
la certificazione B Corp. Il piano prevede un ap-
proccio incrementale/bottom-up, certificando 
le principali società del gruppo in modo progres-
sivo.
Nel settore in cui operate, è possibile conci-
liare la redditività e l’attenzione ai risultati 
con la creazione di valore a beneficio di tutti 
gli stakeholder?
Attraverso la creazione di valore durevole per 
tutti gli stakeholder, Sesa ritiene di poter mas-
simizzare anche il valore di lungo termine degli 
azionisti, in quanto il benessere delle persone e 
delle comunità, la tutela ambientale e la cresci-
ta economica sono parti integranti di un unico 
ecosistema. La tecnologia e la digitalizzazione 
si rivelano sempre più fondamentali per sempli-
ficare e rendere più efficienti le attività umane, 
anche e soprattutto nelle organizzazioni azien-
dali. In particolare, la digitalizzazione dei proces-

si si sta dimostrando un passaggio cruciale per 
migliorare la circolazione delle informazioni, con 
evidenti vantaggi anche in termini di sostenibilità 
ambientale e di circolarità. 
Avete appena diffuso i risultati dei 9 mesi. 
Cosa si aspetta per Sesa nel nuovo anno?
I primi nove mesi dell’esercizio al 30 aprile 2022 
si sono chiusi con un forte aumento di ricavi e 
redditività, rispettivamente del 15% e 40%, spin-
ti dalla crescita del perimetro di attività e dalla 
domanda di digitalizzazione di imprese ed or-
ganizzazioni. Il nostro gruppo si conferma così 
operatore di riferimento e polo di aggregazione 
nel settore IT. Nell’intero esercizio puntiamo a re-
alizzare 2,3 miliardi di euro di ricavi con 4.250 di-
pendenti ed una crescita della redditività di oltre 
il 30% a livello operativo (circa 166 milioni) e del 
35% a livello di redditività netta (circa 80 milioni). 
Continueremo a investire nello sviluppo di com-
petenze digitali, risorse umane e business appli-
cation con l’obiettivo di proseguire il nostro track 
record di lungo termine, che ha visto crescere 
mediamente i ricavi di oltre il 10% e la redditività 
di oltre il 15% all’anno tra il 2011 e il 2021, ge-
nerando valore sostenibile a beneficio di tutti gli 
stakeholder. In particolare, la nostra strategia di 
sviluppo focalizzata su competenze digitali ver-
ticali e risorse umane resta fondamentale in uno 
scenario internazionale di crescente incertezza 
come quello attuale. n

L’utilizzo di una piattaforma 
IoT (Internet of Things) per 
aiutare le imprese del ma-

nifatturiero a spingere su innova-
zione e sostenibilità trasformando 
presse, torni e telai in impianti 4.0.  
E’ l’obiettivo di Zerynth, una startup 
fondata nel 2015, che vuole aiuta-
re aziende manifatturiere e system 
integrator a trarre valore dai dati e 
aprirsi all’efficientamento di pro-
dotti e processi e al risparmio ener-
getico. In tutti i settori industriali, 
dall’automotive alla refrigerazione 
industriale, dallo smaltimento dei 
rifiuti alla nautica fino all’agricoltu-
ra. L’azienda punta a raddoppiare 
il fatturato quest’anno. Come rac-
conta uno dei fondatori e ceo,  Ga-
biele Montelisciani. 
Zerynth è una startup che sup-
porta le aziende nella digitaliz-
zazione dei processi industriali. 
Come volete trasformare dell’in-

dustria? 
Le aziende, e lo vediamo soprat-
tutto in questa fase storica,  hanno 
bisogno di essere più efficienti e di 
ottenere il massimo dai propri as-
set industriali;  quindi, nell’ambito 
di questa necessità, noi mettiamo 
a disposizione una soluzione basa-
ta su tecnologia IoT, Internet delle 
cose, che permette di connettere 
asset industriali di qualsiasi tipo e 
di qualsiasi età in modo da ottenere 
il maggior numero di informazioni 
nel minor numero di tempo e con 
il più basso investimento possibile 
per l’impresa.  In tal modo, l’impresa 
ha tutte le informazioni necessarie 
per prendere decisioni di efficienta-
mento, sia energetico che del pro-
cesso produttivo o di riorganizza-
zione della produzione o, perché no, 
anche creare nuovo valore aggiun-
to, nuovi prodotti o servizi. Senza 
dover andare a sostituire un mac-

chinario industriale, una pressa, un 
tornio, un telaio,  che può arrivare a 
un valore di qualche milione di euro. 
Avete supportate le imprese in 
settori come quelli del risparmio 
energetico ma anche della sicu-
rezza dei rifiuti.  Come aiutate le 
imprese ad accelerare sui temi 
della sostenibilità? 
Lo facciamo in due modi. Innan-
zitutto,  fornendo le informazioni 
direttamente dalla macchina  per 

mettere in condizione l’impren-
ditore di prendere delle decisioni 
di ottimizzazione ed efficienta-
mento nel modo più consapevole 
possibile. Un esempio, nel settore 
delle materie plastiche, è il lavoro 
fatto con Armal. Abbiamo svilup-
pato un sistema IoT industriale 
per il monitoraggio in tempo re-
ale del consumo energetico delle 
presse che ha consentito di ridur-
re i consumi energetici del 40%, 
con picchi fino al 70%. Oppure, 
nel settore dello smaltimento 
dei rifiuti,  dove non esisteva un 
sistema che, con tecnologia mol-
to semplice ma molto efficace, 
potesse dare in tempo reale le in-
formazioni sui livelli del percolato 
all’interno della discarica. E tutto 
questo senza cambiare le mac-
chine, che è il secondo elemento.

>> continua a pag. 3

 x Gabriele Montelisciani, Ceo di Zerynth
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>>> DALLA PRIMA PAGINA - L’INTERVISTA A CARMINE SALADINO, PRESIDENTE DI MATICMIND 

“Un futuro da protagonisti in fibra, cloud e cyber”
sono centrali nello sviluppo del Pa-
ese: si stima infatti che il mercato 
della cybersicurezza in Italia cre-
sca del 13% l’anno, mentre quello 
del cloud del 20%. Sono numeri 
importanti che mostrano come l’I-
talia stia rapidamente facendo dei 
passi in avanti necessari. Dico ne-
cessari perché, purtroppo, ancora 
oggi il 90% degli attacchi hacker 
inizia con la ricezione di una sem-
plice mail. Per contrastare questo 
fenomeno Maticmind forma i suoi 
clienti, perché la sensibilizzazione è 
la prima arma di contrasto; in un se-
condo momento, mettiamo in piedi 
un’architettura a prova di attacco e 
grazie ad un centro operativo attivo 
24 ore su 24, il Security Operation 
Center, monitoriamo attivamen-
te le infrastrutture informatiche. 
Un lavoro che richiede attenzio-
ne e prontezza di reazione, stessi 
concetti che adottiamo in ambito 
green. Il tema della sostenibilità 
ambientale è ormai al centro di tut-
te le agende, a maggior ragione in 
questo momento in cui una guerra 
orribile sta provocando l’aumento 
incontrollato dei prezzi dell’ener-
gia. Molteplici sono i benefici e i 
risparmi che la diffusione dell’Ict 
abilita. Pensiamo, fra le altre cose, 
all’ottimizzazione delle reti elettri-
che (Smart Grid) o alla riduzione dei 
consumi per gli spostamenti indot-
ta dalla diffusione del Remote Wor-

king.  Con i nostri data center siamo 
in grado di garantire una gestione 
efficiente anche dal punto di vista 
energetico: ad esempio, nel pro-
cesso di raffreddamento dei data 
center garantiamo un risparmio 
energetico di circa il 60%. Per con-
ciliare l’evoluzione del gruppo con 
la responsabilità ambientale e so-
ciale abbiamo creato recentemente 
un’apposita business unit, Digital 
Automation Solutions & Services, 
che nasce con l’obiettivo di fornire 
servizi di Building Automation, IoT 
e progettazione, nel rispetto della 
sicurezza e della qualità dell’am-
biente.
Viviamo una fase di crisi per l’in-
dustria e la produttività, complici 
anche i venti di guerra dopo la 
pandemia.  Ci sono però le oppor-
tunità del Pnrr per migliorare an-
che le infrastrutture tecnologiche 
del Paese. Come si inserisce la vo-
stra società in questo scenario? 
La digitalizzazione del Paese è uno 
dei cardini del Pnrr. Maticmind vuo-
le apportare il proprio contributo 
garantendo lo sviluppo delle mi-
gliori soluzioni per l’evoluzione del 
sistema industriale e l’accessibilità 
ai servizi della Pa da parte dei cit-
tadini. La pandemia ha messo in 
luce alcune carenze strutturali cui 
il Paese si sta impegnando a sop-
perire. Il settore industriale privato, 
per mantenere gli alti livelli com-

petitività sui mercati internazionali, 
ha bisogno di una forte spinta alla 
digitalizzazione, con integrazione 
digitale della supply chain, digital 
twin degli impianti, algoritmi AI per 
la manutenzione preventiva. Anche 
la Pubblica Amministrazione deve 
confrontarsi con nuovi processi e 
nuove modalità di erogare servizi 
alla cittadinanza. La sfida è tutta 
nella Rivoluzione Digitale: dema-
terializzazione documentale, digi-
talizzazione dei processi, rapporto 
virtuoso con il cittadino. Devo dire 
che sono stati fatti già molti passi 
in avanti: da marzo 2020 ad oggi 
siamo riusciti a colmare un gap im-
portante. Per fare un esempio a tut-
ti noto: smart working e smart offi-
ce. Grazie a realtà come la nostra, 
milioni di dipendenti sia pubblici 
che privati, hanno potuto lavorare 
da remoto utilizzando gli strumenti 
necessari, con la massima sicurez-
za nella protezione e condivisione 
dei dati. Siamo andati anche oltre, 
perché in vista di una ripresa e di 
un ritorno alla normalità abbiamo 
studiato e realizzato un nuovo tipo 
di ufficio, smart e hi-tech, in grado 
di configurare la postazione in base 
alle esigenze dell’utilizzatore, capa-
ce di riconoscere l’utente che ne sta 
usufruendo, rendendo le postazio-
ni condivisibili, garantendo un link 
costante fra lavoro in presenza e da 
casa. Alla base di tutto il processo 

di digitalizzazione, ci sono sempre 
le reti di telecomunicazione ed è 
noto a tutti che diverse zone del 
Paese sono ancora prive delle in-
frastrutture necessarie.  Attraverso 
la controllata Fibermind vogliamo 
essere protagonisti nella progetta-
zione delle reti più moderne ed ef-
ficienti, con particolare riferimento 
alle infrastrutture in fibra ottica e 
5G. Su questo il Paese deve saper 
investire al meglio e grazie ai fondi 
del Pnrr credo che saremo in grado 
di compiere un ulteriore passo in 
avanti, garantendo a tutta l’Italia alti 
standard digitali.
Avete un Piano industriale sfidan-
te con una crescita sia per linee 
interne che esterne. Cosa c’è nel 
futuro di Maticmind? 
Di recente abbiamo annunciato ac-
quisizioni nel campo della progetta-
zione ultrabroadband e 5G. Inoltre, 
abbiamo rafforzato la nostra lea-
dership nella cybersecurity grazie 
a 2 importanti operazioni con cui 
abbiamo inaugurato il 2022. Negli 
ultimi anni abbiamo ampliato il no-
stro portafoglio per offrire soluzioni 
a 360 gradi. Il futuro ci vedrà prota-
gonisti, vogliamo consolidare la no-
stra leadership nel settore Ict italia-
no e valutiamo nuove possibilità di 
espansione, verso il cloud e i servizi 
IT. Abbiamo chiuso il 2021 con un 
fatturato superiore ai 330 milioni 
di euro, siamo pronti a migliorarci. n

State guardando ad altri settori? 
C’è un settore interessante - un 
manifatturiero un po’ allarga-
to - che è quello dell’agricoltura 
e vivaistica industriale. In questi 
contesti acqua e risorse ener-
getiche sono il punto veramente 
problematico e dare la possibilità, 
anche qui, in un modo estrema-
mente semplice, all’imprenditore 
che gestisce il processo, di avere 
i dati sui consumi, sulla corretta 
crescita delle piante o dei frutti, 
va nella direzione di efficientare il 
sistema e creare maggiore valore 
aggiunto, riducendo anche i costi 
non solo di produzione ma anche 

sul cliente finale, un elemento oggi 
molto importante. Spesso le infor-
mazioni sono i veri fertilizzanti.
Anche alla luce del Pnrr ci sono 
prospettive interessanti per voi. 
Vi siete dati degli obiettivi?
L’obiettivo che ci siamo dati è su-
perare la logica dell’azione mirata 

ad ottenere semplicemente un 
supporto economico con gli incen-
tivi sul 4.0 per acquistare una nuo-
va macchina ma piuttosto avere il 
Pnrr che dà una visione più ampia 
di filiera e di controllo dell’intero 
processo e investire sulle aziende 
che vogliono veramente investire 

in tecnologie per efficientare.
Come Zerynth,  invece, che obiet-
tivi avete? 
Abbiamo chiuso il 2021 con cir-
ca un milione di euro di fatturato 
e veniamo da un percorso che è 
iniziato due anni fa con un investi-
mento venture capital di due milioni 
di euro. Abbiamo come obiettivo 
quest’anno di raddoppiare il nostro 
fatturato e di aumentare fortemen-
te il nostro organico. L’obiettivo è 
quello di diventare, anche attraver-
so partner industriali importanti, 
nel settore Ict, il punto di riferimen-
to per tutte le Pmi, e anche le grandi 
imprese.  n

>>> SEGUE DA PAGINA 2 - L’INTERVISTA A GABRIELE MONTELISCIANI, CEO DI ZERYNTH
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>>> DALLA PRIMA PAGINA - L’INTERVISTA A MAXIMO IBARRA, CEO DI ENGINEERING 

“Innovazione e digitale per un design sociale”
la sostenibilità che passa anche 
dalla decisione di aderire al Global 
Compact delle Nazioni Unite. Ce 
ne parla? 
Engineering è una Digital Transfor-
mation company che da sempre 
integra gli obiettivi di business con 
i valori della sostenibilità, inclusione 
e diversity. Con l’adesione al Glo-
bal Compact abbiamo sottoscritto 
i dieci principi in materia di diritti 
umani, ambiente, lavoro e lotta alla 
corruzione, consapevoli di fare un 
ulteriore passo verso un business 
etico e verso l’integrazione della 
sostenibilità nelle nostre strategie 
industriali, nel nostro modello di 
business e organizzativo e, più in 
generale, nel nostro stile impren-
ditoriale. Per questo abbiamo au-
mentato la nostra capacità di moni-
torare e rendicontare i progressi nel 
campo della sostenibilità, avviando 
un percorso di allineamento dei 
nostri obiettivi ai parametri dell’A-
genda 2030, agli standard interna-
zionali e ai parametri della Commu-
nication on Progress prescritti dal 
Global Compact.
Iniziamo dalla sostenibilità am-
bientale e dalla lotta al cambia-
mento climatico. Concretamente 
cosa state facendo?  
Per noi la tecnologia deve essere al 
contempo un driver economico e 
sociale. Realizziamo molti progetti 
di business che hanno un impatto 
positivo sul territorio. Nel settore 
Energy, sviluppiamo quotidiana-
mente soluzioni importanti, ad 
esempio di teleriscaldamento o 
teleraffrescamento da fonti rinno-
vabili e soluzioni software studiate 
per rispondere alle sfide ambien-
tali di gestori di servizi energetici 
in ambito privato, utility e ammi-
nistrazioni pubbliche locali che in-
tendono monitorare e controllare 
l’efficienza energetica e progetti 
di riduzione dei consumi. Creiamo 
per loro sistemi innovativi basati 
sull’intelligenza artificiale. Lavo-
riamo moltissimo anche sull’effi-
cientamento della mobilità urbana. 
Ad esempio, in comuni come Pisa, 
Verona, Napoli, così come in molte 
città della Germania, contribuia-

mo a migliorare la circolazione dei 
mezzi di trasporto e a gestire siste-
mi di smart parking, così da ridurre 
l’inquinamento atmosferico e acu-
stico. In Sicilia stiamo portando 
avanti progetti di Smart Lighting 
che ottimizzano i sistemi di illumi-
nazione pubblica, riducendo anche 
le emissioni di CO2.  Internamente, 
oltre a quanto già fatto in termini 
di risparmio energetico, il nostro 
headquarter di Roma è dotato del-
la certificazione LEED (Leadership 
in Energy and Environmental Desi-
gn) ed è allo studio anche un piano 
strutturato per il risparmio energe-
tico. Misuriamo la carbon footprint 
e stiamo migliorando il nostro 
approccio green ai Data Center, 
anche incrementando la capacità 
geotermica, oltre alla possibilità di 
utilizzare parte del calore dell’ac-
qua per il riscaldamento degli uffici 
che prevede l’installazione di mi-
suratori intelligenti di prestazione 
energetica in tutte le sedi. 
Inclusione, riduzione dei divari e 
delle differenze. La tecnologia e 
il digitale come possono essere 
inclusivi? 
Oggi la tecnologia non è una com-
modity che ci aiuta solamente 
a migliorare l’efficienza, ma è la 
strategia che ci dà la possibilità di 
migliorare il mondo in cui viviamo 
e lavoriamo. Grazie alla tecnologia 
possiamo abbreviare le distanze tra 
le persone, rendere i sistemi sanita-
ri e l’istruzione sempre più inclusivi. 
Per riuscire in tutto questo, però, bi-
sogna puntare sul superamento del 
digital divide e sull’aumento del di-
gital trust, facendo capire alle per-
sone che l’innovazione tecnologica 
porta davvero benessere. Lo scorso 

anno ho avuto l’onore di coordinare, 
in qualità di chair, la Task Force DT 
del B20. Alcuni dati che abbiamo 
trovato sono impressionanti: il 60% 
del Pil mondiale atteso nel 2022 è 
direttamente connesso al digita-
le, ma di contro, solo per rimanere 
nel nostro continente, secondo la 
Commissione Europea, il 42% degli 
europei manca di conoscenze digi-
tali di base. Un paradosso che dob-
biamo risolvere affinché il digitale 
possa realmente offrire maggiori 
opportunità di inclusione.
Sarà possibile rispettare gli 
obiettivi del Pnrr di uno sviluppo 
tecnologico e digitale più omo-
geneo? 
Il Pnrr è la risposta dell’Europa alla 
crisi pandemica ed è lo strumen-
to che ci ha dato la possibilità di 
ripartire immaginando un nuovo 
momento di trasformazione per 
la società. Al centro del Pnrr due 
obiettivi sono assolutamente cen-
trali: digitalizzazione e transizione 
energetica. Le emergenze di que-
sti giorni sono innanzitutto uma-
nitarie, ma ci dicono, con grande 
chiarezza, quanto questi due 
obiettivi non solo restano centrali 
ma lo saranno ancora di più quan-
do auspicabilmente si troverà 
un modo di superare lo scontro. 
L’Europa e il nostro Governo sa-
pranno prendere le decisioni più 
appropriate e noi, nel frattempo, 
continueremo a operare con rigo-
re e impegno, svolgendo il nostro 
ruolo di asset per il Paese, suppor-
tandolo per velocizzare e facilitare 
il cambiamento. Per uno sviluppo 
più omogeneo è anche necessario 
accelerare la digitalizzazione della 
Pubblica Amministrazione e fare 

in modo che le risorse del Pnrr di-
ventino progetti davvero capaci di 
migliorare il rapporto tra cittadini e 
Istituzioni, di digitalizzare la sanità, 
di dare nuova linfa all’ecosistema 
dell’istruzione, per superare il mi-
smatch tra la domanda di compe-
tenze delle aziende e l’offerta del 
mercato. 
Prima la pandemia, poi le tensioni 
geopolitiche, le sfide di fronte a 
noi sono molteplici. Qual è il ruolo 
che vede per l’innovazione e del 
digitale?   
L’emergenza globale ci ha messo 
duramente alla prova, ma ci ha an-
che mostrato nuove alternative, 
molte delle quali collegate all’inno-
vazione tecnologica. Il ruolo della 
tecnologia sta cambiando: dall’es-
sere focalizzato sull’efficienza e 
sul contenimento dei costi sta di-
ventando un motore di crescita e 
un elemento sempre più ‘valoriale’. 
I drammatici eventi delle ultime 
settimane ci ricordano, in ogni im-
magine, quanto sia vitale pensare 
a un mondo più equilibrato social-
mente, più sostenibile energetica-
mente, più sicuro sui territori e nei 
sistemi informatici. In tutte queste 
aree, la tecnologia e il digitale sono 
elementi decisivi.  Il ruolo che vedo 
per l’innovazione e il digitale è, per-
tanto, quello di strumento principe 
nelle mani dell’uomo per definire 
quello che io chiamo un nuovo mo-
dello di “design sociale”. Partendo 
da questa enorme responsabilità, 
in capo a chi governa le tecnologie, 
la sfida di tutte le sfide è la forma-
zione e la capacità di completare 
le competenze tecnologiche con 
competenze umanistiche, socia-
li, psicologiche. Anche su questo 
fronte il nostro impegno è massi-
mo. La nostra Academy, dove ogni 
anno migliaia di dipendenti nostri 
e dei nostri clienti hanno accesso 
a oltre 25mila ore di formazione, 
forma giovani talenti e si occupa di 
mantenere anche i professionisti 
già esperti allineati con la rapidità 
dell’evoluzione tecnologica. E por-
tiamo questo enorme bagaglio di 
sapere direttamente anche nelle 
scuole. n


